
 
 
 
 

 

COMUNICATO STAMPA  
STUDIO INNOVHUB-STAZIONI SPERIMENTALI PER L’INDUTRIA: gas naturale 
e GPL azzerano le emissioni di Particolato e Benzoapirene. 
 
Comparate le emissioni degli apparecchi per il riscaldamento domestico, 
alimentati a gas, GPL, gasolio, pellet e legna. 
 
Legna e pellet, anche in apparecchi di alta gamma, contribuiscono in 
maniera significativa all’inquinamento atmosferico. 
 
 
 
La legna e il pellet, anche se certificati e impiegati negli apparecchi di gamma medio/alta, 
contribuiscono in maniera significativa alle emissioni inquinanti nel settore del 
riscaldamento domestico. 
 
Le differenze con gli altri combustibili si riscontrano anzitutto analizzando le emissioni di 
Particolato (PM), l’inquinante di maggior rilievo: gli apparecchi a gas naturale e GPL 
registrano valori pressoché nulli di emissioni di Particolato rispetto al pellet, 
indipendentemente dalla qualità degli apparecchi e dal pellet utilizzato, lo stesso dicasi per le 
emissioni di Benzo(a)pirene (tabella 1). 
 
Le emissioni di particolato nel pellet sono infatti di 2 ordini di grandezza superiori a quelle dei 
combustibili gassosi e al gasolio mentre il particolato prodotto dalla legna da ardere è di 3 ordini 
di grandezza maggiore di questi ultimi.  
 
È quanto emerge dallo “Studio comparativo sulle emissioni di apparecchi a gas, GPL, 
gasolio e pellet”, realizzato da Innovhub-Stazioni Sperimentali per l’Industria, l'Azienda 
Speciale della Camera di Commercio di Milano che svolge attività di ricerca applicata, 
consulenza tecnico-scientifica e testing industriale, presentato oggi a Roma, in un evento 
organizzato da Assogasliquidi e Anigas, le associazioni rappresentanti dei settori gas 
naturale e GPL. 
 
Oggetto dell’indagine è la comparazione delle caratteristiche emissive degli apparecchi per 
utenze domestiche impiegati per il riscaldamento e la produzione di acqua calda sanitaria, 
alimentati con diversi combustibili: gas, GPL, gasolio, pellet e legna da ardere.  
 
Per realizzare i confronti sono state effettuate misurazioni sperimentali delle emissioni di macro 
e micro inquinanti prodotte da caldaie murali a condensazione, alimentate a gas naturale e a 
GPL, delle emissioni degli apparecchi alimentati con legna e quelle delle stufe a pellet, 
analizzate in relazione alla qualità degli apparecchi e del combustibile impiegato. 
 
Sono state oggetto di prova 2 stufe a pellet, una di gamma medio-alta fra le più vendute in 
Italia, l’altra di tipo economico venduta nella grande distribuzione. Entrambe le stufe sono state 
testate sia con pellet di classe A1 (la qualità più elevata sul mercato) sia con pellet di classe A2 
(la tipologia di minor qualità). 
 
I risultati ottenuti hanno confermato la grande differenza tra i vari combustibili e il ruolo 
significativo di pellet e legna nel produrre emissioni inquinanti in atmosfera, che 



 
 
 
 

 

generano rilevanti problemi sulla qualità dell’aria in molte aree italiane, specie nella stagione 
invernale, quando si sommano al traffico e alle emissioni industriali.  
 
In termini assoluti, il gas naturale e il GPL fanno registrare un fattore di emissione di Particolato 
inferiore ai 0,04 g/GJ (grammi per gigajoule), il gasolio di 0,1 g/GJ, la legna di 254 g/GJ, il pellet 
di qualità A1 impiegato su stufa di alta gamma 23,9 g/GJ, lo stesso pellet in stufa a bassa 
gamma 44,1 g/GJ, il pellet di qualità A2 in stufa ad alta gamma 83,8 g/GJ e in stufa a bassa 
gamma 82,9 g/GJ. 
 
In più, le piccole caldaie a combustibili gassosi presentano emissioni di Monossido di 
Carbonio (CO) da 3 a 6 volte inferiori al pellet e 100 volte inferiori alla legna.  
 
Nel caso degli Ossidi di azoto (NOx), come evidenziato nella Tabella 1 sotto riportata, i valori 
relativi al pellet sono circa 3 volte quelli rilevati per i combustibili gassosi e per il gasolio da 
riscaldamento.  
 
I valori degli Ossidi di zolfo (SOx) ricavati per i combustibili gassosi risultano da 3 a 40 volte 
inferiori rispetto al pellet e da 10 a 30 volte inferiori rispetto alla legna.  
 
Per quanto riguarda gli Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA), con specifica attenzione al 
Benzo(a)pirene, i valori più alti sono stati rilevati di gran lunga sulla legna (68,7 µg/MJ, 
microgrammi per megajoule) e, tra gli altri combustibili, sul pellet (0,22 µg/MJ, quello di qualità 
A1 su stufa ad alta gamma), mentre la concentrazione degli stessi nei fumi delle caldaie a gas 
naturale e GPL è risultata non rilevabile (inferiore a 0,08 µg/MJ). 
 
Lo studio Innovhub rappresenta quindi un valido supporto tecnico anche per i decisori 
politici e le amministrazioni locali chiamati a adottare provvedimenti volti al contenimento 
delle emissioni inquinanti ed a porre in essere valutazioni sulle politiche di incentivazione fin qui 
adottate. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

Tabella 1 Fattori di emissione misurati nello studio Innovhub-SSI 
 

 
Combustibile CO 

g/GJ 
NOx 
g/GJ 

SOx 
g/GJ 

COV 
g/GJ 

PM 
g/GJ 

IPA 

benzo(a)pirene 
µg/MJ 

 
NOTE 

Gas Naturale 56.6 32.3 0.3
a <0.15 <0.04 <0.08 

a 
valore medio di 

letteratura 
GPL 47.8 22.6 2.2

b <0.15 <0.04 <0.08 
b 

elaborazione ISSI sulla 

base di dati di specifica 
 

Gasolio 3.7
c 34 

c 19.3 
c 1.1 

c 0.1 
c 0.08

a 
c 

dati ISSI su caldaie di 

potenza >150 kW 
a 

valore di letteratura 
 

Legna 5862
d 122 

d 10.7 
d 536 

d 254 
d 68.7 

d 
d 

dati ISSI 

Pellet A1 stufa 
alta gamma 

 
175.6 

 
135.9 6.87

e 
 

6.7 
 

23.9 
 

0.22 
e 

valore teorico sulla 

base del contenuto 

di zolfo 
Pellet A1 
stufa bassa 
gamma 

 
141.4 

 
118.2 6.87 

e 
 

40.5 
 

44.1 
 

0.18 
e 

valore teorico sulla 

base del contenuto 

di zolfo 
Pellet A2 stufa 
alta gamma 

 
236.1 

 
166.3 12.8 

e 
 

8.2 
 

83.8 
 

0.1 
e 

valore teorico sulla 

base del contenuto 

di zolfo 
Pellet A2 
stufa bassa 
gamma 

 
625.7 

 
233.2 12.8

e 
 

223.8 
 

82.9 
 

0.94 
e 

valore teorico sulla 

base del contenuto 

di zolfo 

 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

 
 

Figura 1 Fattori di emissione di particolato per i diversi combustibili 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
Figura 2 Fattori di emissione di Benzo(a)Pirene per i diversi combustibili 

 
 



 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
Assogasliquidi è l’Associazione di Federchimica che rappresenta, a livello nazionale e 
internazionale, le imprese del comparto distribuzione gas liquefatti (GPL e GNL) per uso 
combustione e autotrazione e le imprese che costruiscono attrezzature ed impianti o che 
forniscono servizi attinenti al settore. L’associazione è dal 1995 a servizio dell’industria del GPL 
(gas di petrolio liquefatto) e dal 2013 a sostegno del GNL (gas naturale liquefatto). 
 
Assogasliquidi collabora con le amministrazioni e gli enti pubblici per la migliore definizione di 
un quadro normativo del settore, informa gli operatori sulle innovazioni tecnico/legislative, 
promuove l'immagine del settore presso gli utilizzatori e gli utenti finali. 
 
Anigas, Associazione Nazionale Industriali Gas, rappresenta le imprese private operanti nei 
settori del gas naturale di stoccaggio, distribuzione, rigassificazione, trasporto, vendita e 
trading. 
 
L’associazione è stata costituita nel 1946 con il nome ANIG e da allora aderisce a 
Confindustria. Anigas rappresenta le imprese associate nei rapporti con le istituzioni, elabora 
tutti gli elementi informativi nel campo normativo, industriale, tecnico ed economico.  
 
Innovhub - Stazioni Sperimentali per l’industria, nata nel 2011 a seguito dell’accorpamento 
di Innovhub (Azienda Speciale della Camera di Commercio di Milano per l’innovazione) con le 
quattro Stazioni Sperimentali per l’Industria dell’area milanese, opera come centro di 
promozione dell’innovazione, dello sviluppo scientifico e tecnologico a sostegno del tessuto 
economico e della pubblica amministrazione e si configura come centro nazionale di ricerca 
dedicato alle esigenze delle imprese manifatturiere del settore combustibili, della carta, del 
tessile e degli oli e dei grassi. 
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